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Per chi ama l’architettura e il design, gli 
hotel d’autore non sono solo luoghi dove 
alloggiare, ma una vera e propria meta nella 
meta. In Italia le eccellenze, anche in questo 
campo, non mancano. Lunga la lista delle 
strutture belle e particolari: meglio allora 
esplorare quelle più à la page, isole comprese.
Si parte dalla capitale del design, Milano, 
con un edificio dove interni ed esterni 
dialogano a tutto tondo. Il luxury hotel ME 
Milan il Duca, realizzato su un progetto del 
1988 di Aldo Rossi, archistar ante litteram, 
è stato recentemente ristrutturato. È situato 
a piazza della Repubblica, non lontano dal 
quadrilatero della moda e dal New financial 
district di Porta Garibaldi. Il concept  è 
quello di un museo contemporaneo, dove, 
nella caratterizzazione degli ambienti dai 
colori tenui, sono stati utilizzati prodotti 
d’arredo e accessori creati dalle maggiori 
firme milanesi.
Per ogni piano un grande nome, partendo 
dallo stesso Rossi e passando per Caccia 
Dominioni, Achille Castiglioni, Franco 
Albini, Gio Ponti, Ignazio Gardella, Vico 
Magistretti, Joe Colombo, Marco Zanuso e 
Guglielmo Ulrich.

DA NORD A SUD, PASSANDO PER 
LE ISOLE, ALLA SCOPERTA DEGLI 
ALBERGHI FIRMATI DAGLI ARCHISTAR
di Sara Dal Zotto

H O T E L  T O U R

For those who love architecture and 
design, designer hotels are not just places 
to stay but a final destination within 
a destination. In Italy there is no lack 
of excellence in this field. The list of 
beautiful and unusual buildings is long, 
so it is best to explore the most up to date, 
including those on the islands.
We start from the capital of design, 
Milan, with a building where interiors 
and exteriors have a perfect continuity. 
The luxury hotel ME Milan il Duca, from 
a 1988 design by architectural star  

TRAVELLING FROM NORTH TO 
SOUTH, INCLUDING THE ISLANDS, 
DISCOVERING HOTELS BRANDED 
BY ARCHITECTURAL STARS

S T Y L E
Aldo Rossi , an archistar before the 
term was invented , has recently 
been restructured. It is to be found in 
Piazza della Repubblica, not far from 
the quadrilatero della moda (fashion 
area), the Via Montenapoleone fashion 
quarter, and the new financial district 
in Porta Garibaldi. The concept is that 
of a contemporary museum with a decor 
characterised by gentle colours, and 
furnishings and accessories by the main 
Milan designers.
There is a big name for every floor, starting 
from Rossi himself and going through 
Caccia Dominioni, Achille Castiglioni, 
Franco Albini, Gio Ponti, Ignazio Gardella, 
Vico Magistretti, Joe Colombo, Marco 
Zanuso and Guglielmo Ulrich.

Sala con vista su Milano/Room with a view of Milan

Entrata dell’hotel ME Milano Il Duca/Entrance of the ME Milano Il Duca Hotel

MILANO
159  20  A DAY
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Addentrandosi nel cuore del Belpaese, nella 
Città del Giglio, con vista su Ponte Vecchio, 
troviamo Portrait Firenze della Lungarno 
Collection, società di gestione alberghiera 
di proprietà della famiglia Ferragamo. 
Una dimora del lusso a 360 gradi, sia 
per gli spazi comuni che per le suite. Qui 
un percorso fotografico ad hoc racconta 
diverse atmosfere del capoluogo toscano, 
dal glamour anni ‘50 alla tradizione 
artigiana. Il  progetto, firmato Michele 
Bonan, architetto fiorentino di fama 
internazionale, si distingue per l’allure 
aristocratica che dialoga con linee semplici 
e armoniche. Bonan ha accostato tonalità 
diverse, ricercato tessuti piacevoli al tatto e 
unito il tutto in un mix esclusivo: «Questo 
disegno può essere visto come un puzzle, 
con tante tesserine che devono incastrarsi 
perfettamente. Nuance, materiali, forme: 
tutto contribuisce a creare il mood giusto». 
Parola di archistar. Atrio del Portrait Firenze/Entrance hall at the Portrait Firenze

Vista sull’Arno/View of the Arno river

FIRENZE
75  34  2  A DAY

Travelling on into the heart of Italy, 
with a view of Florence’s Ponte Vecchio, 
we find the Portrait Firenze which is 
part of the Lungarno Collection, a hotel 
management firm which is owned by 
the Ferragamo family. It is a residence 
where luxury reigns everywhere, both in 
communal areas and in the suites.  

An ad hoc photographic journey here reflects 
the different atmospheres of the Tuscan 
capital, from 50s glamour to handcraft 
traditions. The project, which was designed by 
Michele Bonan, the internationally-renowned 
Florentine architect, stands out because of 
its aristocratic allure, which interacts with 
simple and harmonious lines. Bonan has 

brought together different tones and sought 
out fabrics which are pleasing to the touch and 
blended them together in an exclusive mix: 
“This design can be seen as a puzzle, with a 
lot of different pieces which have to fit together 
perfectly into the mosaic. “Nuances, materials, 
shapes: all play their part in creating the right 
mood,” said the star architect.
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